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In provincia di Foggia peggiora la tenuta economico‑sociale: il 60% degli indicatori

Bes è in fascia bassa. Salatto: “Senza risorse ai Comuni, il Sud non riparte”
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l benessere percepito dalle popolazioni è in calo nei comuni del Sud, in provincia
di Foggia si assiste anno dopo anno ad una regressione della tenuta economico-

sociale. “I tentativi degli ultimi governi, dal 2016 in poi, di riequilibrare la spesa non
sono bastati. Solo gli investimenti industriali - afferma il Presidente di Confindustria
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Crisi e spopolamento in provincia di
Foggia, l'allarme di Confindustria: "Ripresa
della Capitanata a rischio senza il sostegno
dello Stato"
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Foggia, Potito Salatto - come dimostrano i numeri positivi della Zes Unica più le
misure di decontribuzione fiscale per le aziende, possono restituire ricchezza sui
territori. È questa la strada su cui insistere, incentivando gli investimenti. Anche se
non si può tacere - sottolinea Salatto - sulla difficoltà ormai conclamata dei Comuni
di procurarsi le risorse dello Stato per far fronte ai bisogni dei cittadini. Enormi le
diseguaglianze su calo demografico e fuga dei giovani che stanno emergendo in una
grande città capoluogo come Foggia: negli ultimi dieci anni abbiamo perso circa
10mila residenti, i comuni dei Monti Dauni sono colpiti da uno spopolamento
endemico”. 

Il 60% degli indicatori dell’indice ‘Bes’ in Capitanata (benessere equo e sostenibile,
sviluppato dall’Istat) è in fascia bassa o medio-bassa. La riduzione negli ultimi
quindici anni del Fondo di solidarietà comunale (Fsc) ha inflitto una progressiva
sottrazione di risorse nei Comuni, ricaduta sui cittadini. Per legge il Sud dovrebbe
essere destinatario almeno del 34% della spesa pubblica, l’Eurispes denuncia il
«trasferimento dalle regioni del Sud al Nord di 840 miliardi nel periodo 2000-2007»,
denuncia il meridionalista Pino Aprile. 

“Il Sud può scoprire una nuova primavera - aggiunge Salatto - lo dicono i numeri: la
provincia di Foggia registra una crescita del valore aggiunto di 12,25 miliardi nel
2025, rivela il centro studi dell’Istituto Tagliacarne. L’impresa può fare ancora la sua
parte, ma senza il supporto dello Stato non si va da nessuna parte. La promessa dei
governi, di riportare nel 2030 l’erogazione del fondo di solidarietà comunale al 100%
del portafoglio, è una chimera per i tempi troppo lunghi. L’eccessivo indebolimento
dello Stato nei Comuni - conclude il Presidente di Confindustria Foggia - potrebbe
tradursi in un colpo mortale per la ripresa dell’investimento pubblico-privato nel
Mezzogiorno”.
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Confindustria Foggia, Salatto: “Comuni sempre più 
deboli, rischio per la ripresa degli investimenti nel 
Mezzogiorno” 

Enormi le diseguaglianze su calo demografico e fuga dei giovani che 
stanno emergendo in una grande città capoluogo come Foggia 

Il progressivo indebolimento finanziario dei Comuni del Sud e della 

Capitanata rischia di avere effetti diretti sulla capacità di attrarre investimenti e sostenere 

la crescita economica dei territori. È questo l’allarme lanciato da Confindustria Foggia, 

che evidenzia una fase di regressione economico-sociale in atto da anni nella provincia. 

Secondo l’analisi dell’associazione, il benessere percepito dalle comunità locali risulta in 

calo e una parte significativa degli indicatori del sistema “Bes” dell’Istat in Capitanata si 

colloca in fascia medio-bassa o bassa. A pesare, viene sottolineato, è anche la riduzione 

progressiva delle risorse destinate agli enti locali, con particolare riferimento al Fondo di 

solidarietà comunale, che negli ultimi quindici anni avrebbe contribuito a una contrazione 

dei servizi e delle capacità di spesa. 
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Nel quadro tracciato da Confindustria viene richiamato anche il tema delle 

disuguaglianze territoriali, con riferimento allo spopolamento dei piccoli centri e alla 

perdita di residenti nel capoluogo, dove negli ultimi dieci anni si stimano circa 10mila 

abitanti in meno, mentre i Monti Dauni risultano tra le aree più colpite dal fenomeno. 

Nonostante le criticità, l’associazione evidenzia alcuni segnali economici positivi, tra cui 

la crescita del valore aggiunto provinciale e gli effetti delle misure legate alla ZES unica 

e alla decontribuzione fiscale, considerate strumenti utili per sostenere nuovi investimenti 

industriali. 

“Solo gli investimenti industriali, come dimostrano i numeri positivi della Zes Unica e le 

misure di decontribuzione fiscale per le aziende, possono restituire ricchezza ai territori. 

È questa la strada su cui insistere, incentivando gli investimenti. Anche se non si può 

tacere sulla difficoltà ormai conclamata dei Comuni di procurarsi le risorse dello Stato per 

far fronte ai bisogni dei cittadini. Enormi le diseguaglianze su calo demografico e fuga dei 

giovani che stanno emergendo in una grande città capoluogo come Foggia: negli ultimi 

dieci anni abbiamo perso circa 10mila residenti, i comuni dei Monti Dauni sono colpiti da 

uno spopolamento endemico” ha dichiarato il presidente di Confindustria Foggia 

Potito Salatto. 

Salatto ha inoltre richiamato il rischio legato alla riduzione strutturale delle risorse 

pubbliche e al divario storico tra Nord e Sud nella distribuzione della spesa statale, 

sottolineando come tali squilibri incidano sulla capacità degli enti locali di garantire 

servizi e sviluppo. 

“L’eccessivo indebolimento dello Stato nei Comuni potrebbe tradursi in un colpo mortale 

per la ripresa dell’investimento pubblico-privato nel Mezzogiorno” ha concluso il 

presidente di Confindustria Foggia. 





Domenica 24 maggio 2026 LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO - Quotidiano fondato nel 1887 www.lagazzettadelmezzogiorno.it

LE ALTRE REDAZIONI
Bari: 080/5470431
Barletta: 0881/779911

Brindisi: 0832/463911
Lecce: 0832/463911

Taranto: 099/4580211
Matera: 080/5470268

Potenza: 0971/418511

ABBONAMENTI: tutti i giorni esclusi i festivi: ann. Euro 280,00; sem. Euro 152,00; trim. Euro 90,00. Compresi i festivi: ann. Euro 310,00; sem. Euro 175,00;
trim. Euro 100,00. Sola edizione del lunedì: ann. Euro 65,00. Estero: stesse tariffe più spese postali, secondo destinazione. Per info: tel.

080/5470205, dal lunedì al venerdì, 09,30-13,30, fax 080/5470227, e-mail commerciale@gazzettamezzogiorno.it. Copia arretrata: Euro 2,60. Tel 080/5470213

Redazione: Corso Pietro Giannone, 1 - Tel. 0881/779911 - Fax: 080/5502300 - Email: redazione.foggia@gazzettamezzogiorno.it
Pubblicità-Mediterranea S.p.A Foggia e Bat: Corso Pietro Giannone, 1 - Tel. 0883/881264

Necrologie: www.gazzettanecrologie.it - Gazzetta Affari: w w w. g a z z e t t a f f a r i . c o m

L’ANNUNCIO DEL PRESIDENTE SALATTO

Racket, anche Confindustria Foggia
si costituirà parte civile al processo
Dopo l’arresto di 18 affiliati ai clan della «Società»

l Dopo l’Ance Foggia e Puglia,
anche la Confindustria di Foggia
annuncia la richiesta di costitu-
zione di parte civile nell'eventuale
processo a carico delle persone ar-
restate nell'ambito dell'inchiesta
che ha svelato il sistema delle estor-
sioni ai commercianti e soprattutto
agli imprenditori edili della città.
“La costituzione di parte civile non
è un semplice atto processuale: è
un'affermazione di responsabilità
istituzionale e sociale”, spiuega una
nota dell’associazione. Le condotte
estorsive e intimidatorie contestate
agli imputati, secondo Confindu-
stria Foggia, non danneggiano solo
le singole vittime nel loro patri-
monio, ma alterano le regole della
concorrenza, comprimono la libertà
imprenditoriale e creano distorsio-
ni del mercato incompatibili con i
principi costituzionali. L'associazio-
ne inquadra il fenomeno nella ca-
tegoria del cosiddetto “crimine eco-
nomico”, nozione più ampia rispet-
to alla qualificazione penale, che
comprende tutte le condotte siste-
matiche e coordinate capaci di col-
pire le attività economiche legittime
alle radici.

"Essere parte civile significa ri-
badire con chiarezza che il sistema
produttivo non intende arretrare di
fronte a fenomeni di intimidazione e
condizionamento criminale. Siamo
vicini alle imprese e siamo dispo-
nibili ad accompagnarle in percorsi
di legalità, nella convinzione che il
contrasto alle infiltrazioni crimi-

nali richieda una risposta collettiva,
fondata sulla collaborazione tra isti-
tuzioni, associazioni di categoria e
mondo produttivo», afferma il pre-
sidente di Confindustria Foggia, Po-
tito Salatto, che aggiunge: "Anche
noi dobbiamo fare un minimo di
autocritica, alcuni imprenditori
non sempre seguono le buone pra-
tiche. La corruzione e l'assogget-
tamento alla criminalità nascono
anche dalle lungaggini burocrati-
che, laddove certi dirigenti restano
al loro posto da trent'anni, senza un
reale controllo. La mia opinione è
che si debba andare verso un reale
spoil system, perché oggi esistono
molti modi per costringere le per-
sone a percorrere strade impervie.
Il sistema Bassanini (che assegna
uno strapotere decisionale ai di-
rigenti degli enti, ndr) andrebbe
rimosso, perché il politico finisce
spesso condizionato da una classe
dirigenziale stabile e da rapporti
trasversali tra politica ed ambienti
di malaffare. Il concetto di mafia,
inoltre, dovrebbe essere esteso a
una più ampia mafiosità, capace di
influenzare anche l'imprenditore in
buona fede".

Confindustria Foggia nella nota
rinnova infine il proprio sostegno
agli imprenditori che hanno scelto
di denunciare e conferma «l'impe-
gno nella promozione di una cultura
della legalità economica, indicata
come presupposto essenziale per lo
sviluppo, la competitività e la coe-
sione sociale del territorio.»
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l Su invito dell’ANICAV – Associazione
Nazionale Industriali Conservieri – si è svolto
a Foggia un incontro con le Organizzazioni di
Produttori operanti nel bacino Centro-Sud
Italia, finalizzato alla definizione di un’intesa
sulla determinazione del prezzo medio di ri-
ferimento del pomodoro per la campagna di
trasformazione 2026. A rappresentare l’ANI -
CAV erano presenti il Presidente Marco Se-
rafini, i Vicepresidenti Torrente e Sica e il
rappresentante del Comitato Territoriale
D’Acunzi; per la componente agricola hanno
partecipato quasi tutte le Organizzazioni di
Produttori del bacino Centro-Meridionale.
Nel corso dell’incontro è stata affrontata la
complessa situazione che il comparto del po-
modoro trasformato sta vivendo a livello geo-
politico ed economico, con particolare rife-
rimento all’aumento degli investimenti nel
bacino Centro-Nord e alle criticità irrigue che
interessano il territorio foggiano a causa della
tardiva disponibilità idrica negli invasi del
Consorzio di Bonifica di Capitanata. La com-
ponente industriale ha formulato una pro-
posta economica pari a 135 euro/tonnellata
per il pomodoro tondo e 140 euro/tonnellata
per il pomodoro lungo, quali prezzi medi di
riferimento sui quali applicare successiva-

mente le griglie qualitative previste dai con-
tratti. Di contro, la parte agricola, in maniera
unanime e responsabile, pur a fronte dell’in -
controllato aumento dei costi di produzione –
in particolare fertilizzanti, prodotti antipa-
rassitari e gasolio agricolo – ha ribadito la

necessità di riconoscere valori adeguati alla
sostenibilità economica delle aziende agrico-
le. Il comitato del bacino centromeridionale
del pomodoro ritiene pertanto indispensabile
che il prezzo medio di riferimento venga fis-

sato a: 150 euro/tonnellata per il pomodoro
tondo; 160 euro/tonnellata per il pomodoro
lungo. Tali valori secondo i produttori rap-
presentano una soglia minima necessaria per
garantire continuità produttiva, qualità delle
coltivazioni e tenuta economica dell’intera

filiera agricola del Mezzogiorno.
Il Comitato evidenzia inoltre in
una nota «come ANICAV, erro-
neamente, tenda ad avvicinare il
costo del pomodoro tondo a quello
del pomodoro lungo, senza con-
siderare che il pomodoro lungo
possiede caratteristiche varietali
e una destinazione culinaria com-
pletamente differenti, con impie-
ghi industriali e commerciali spe-
cifici che ne determinano un
maggiore valore di mercato». «La
componente agricola conferma
comunque la propria disponibi-
lità al dialogo e al confronto co-
struttivo, nella convinzione che

solo attraverso un accordo equilibrato e ri-
spettoso del lavoro agricolo si possa tutelare il
futuro della filiera del pomodoro da industria
nel bacino Centro-Sud Italia», concludono i
rappresentanti delle organizzazioni.

La raccolta del pomodoro nei campi della Capitanata

Pomodoro, vertice sul prezzo
tra agricoltori ed industriali
Foggia produce il 50% dell’oro rosso italiano, l’intesa è ancora lontana
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Nella stagione estiva ripristinato
il collegamento Manfredonia-Tremiti

l La Regione Puglia rafforza i collegamenti marittimi tra la
costa garganica e l’arcipelago delle Isole Tremiti. Con un
nuovo provvedimento, è stata destinata una dotazione fi-
nanziaria di 500 mila euro per l’attivazione, anche per il 2026, di
un servizio stagionale di collegamento marittimo tra Man-
fredonia e le Isole Tremiti, con l’obiettivo di
potenziare la mobilità estiva e sostenere i
flussi turistici verso uno dei luoghi più at-
trattivi della regione. L’intervento si inserisce
nel solco delle previsioni del Piano Regionale
dei Trasporti che prevede – tra le azioni stra-
tegiche – lo sviluppo del cosiddetto “metrò del
mare”, una rete di collegamenti veloci tra i
principali porti pugliesi, pensata per connet-
tere le località costiere a forte vocazione tu-
ristica.

“Per una regione come la Puglia che è la terza in Italia per
estensione costiera, dopo le grandi isole di Sardegna e Sicilia, il
mare è una strada da percorrere”, dichiara l’assessore re-
gionale alle Infrastrutture e alla Mobilità, Raffaele Piemon-
tese, sottolineando che “con questo investimento rendiamo
più vicine le Tremiti e rafforziamo un’idea moderna di mo-

bilità: sostenibile, integrata e capace di generare sviluppo”.
Il servizio, già sperimentato con successo dal 2022 al 2025

durante la stagione estiva, sarà riproposto con caratteristiche
di collegamento diretto, veloce e con una frequenza minima di
tre coppie di corse settimanali, considerando quindi l’andata e

il ritorno: un’integrazione con i servizi ordi-
nari di collegamento, come quelli con gli eli-
cotteri, già attivi durante tutto l’anno.

“Le Tremiti sono patrimonio turistico ine-
stimabile per la Puglia e abbiamo il dovere di
tenerle dentro la nostra rete di mobilità e so-
prattutto dentro il racconto turistico regionale,
stagione dopo stagione”, ha osservato l’asses -
sora al Turismo e Promozione, Graziamaria
Starace.

Per ragioni tecniche e operative, legate alla
disponibilità degli attracchi e alla non sovrapposizione con
servizi già esistenti, il collegamento non prevede fermate
intermedie lungo la costa, pur restando coerente con la stra-
tegia regionale di messa in rete dei porti. L’affidamento del
servizio manterrà per il 2026 il carattere sperimentale e sarà
curato dalla Provincia di Foggia.
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